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Un cluster è un insieme di computer in grado di
eseguire “insieme” una certa serie di compiti.
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• Possibilità di utilizzare meglio le strutture
disponibili

• Soluzione efficiente e con costi contenuti

2
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Un cluster è un insieme di computer in grado di
eseguire “insieme” una certa serie di compiti.
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Linux e il clustering

Ci sono molti vantaggi nell’uso di Linux per
implementare soluzioni clusterizzate, specie in
ambito scientifico.
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• calcolo distribuito Usati per distribuire il
carico delle richieste dalla rete
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La struttura di Kimberlite
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Caratteristiche generali

• Nessun single point of failure per
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• Metodi di comunicazione multipla.

• Failover e rilocazione manuale dei servizi.
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Una possibile configurazione
hardware

• Due nodi.

• Un disk array (SCSI).

• Una connessione seriale.

• Due schede ethernet.
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Caratteristiche specifiche

• Utilizzo dello storage condiviso per il
controllo dei nodi.

• Possibilità di distribuire i servizi (se diversi).

• Uso delle librerie STOMITH per il controllo
del failover.

15



Caratteristiche specifiche

• Utilizzo dello storage condiviso per il
controllo dei nodi.
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